
SABATO 28 SETTEMBRE 2013
 VISITA CULTURALE A CHIAVENNA

Il programma:

Ore 8.00 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 8.10 Piazza Monte Grappa
Ore 8.30 Gallarate, piazzale di fronte all’ingresso in autostrada

Prima tappa al Priorato di Piona, più conosciuto come Abbazia di Piona, che sorge in posizione panoramica 
sulla punta di una piccola penisola, quasi al termine della costa orientale del lago di Como. Il Priorato, con il 
suo complesso abbaziale, faceva capo a Cluny in età medioevale. La chiesa di San Nicola, come la si vede 
attualmente, è in romanico-lombardo, risale alla prima metà del 1100; conserva alcuni affreschi del XII e 
XIII secolo.
Accanto alla chiesa sorge un bel chiostro costruito successivamente, notevole per la bellezza degli archi e 
dei capitelli finemente scolpiti con figure e allegorie care a Cluny; ha l’aspetto armonioso dell’architettura 
romanica, anche se si sente l’influenza del gotico francese.
Ci accompagnerà Padre Pier Luigi.

Ci trasferiremo a Chiavenna, città in posizione strategica nella via verso la Svizzera e, quindi, ricca di storia; 
dopo le molte distruzioni, risorse a partire dal ‘500 quando nacque il centro storico che si vede tuttora.

Prima della visita faremo la sosta per un pranzo libero. 
Per chi fosse interessato, abbiamo fatto un accordo con un “crotto” (sono molti i crotti a Chiavenna, cavità  
naturali nella montagna a temperatura fresca costante, ideale per la conservazione degli alimenti) per un 
menù fisso a 15,00 euro: prevede un piatto di salumi e/o formaggi, pizzoccheri bianchi di Chiavenna, dessert,
vino/acqua, caffè.
Indispensabile la prenotazione all’atto dell’iscrizione alla visita.

Nel primo pomeriggio inizieremo la visita di Chiavenna accompagnati dal Prof. Guido Scaramellini, 
Presidente del Centro di Studi Storici Valchiavennaschi. 
Molto interessante il giro della città con i suoi antichi palazzi gentilizi, alcuni con affreschi all’esterno e le 
sue fontane; visiteremo anche le sale affrescate del Palazzo Salis e del Palazzo Pestalozzi (normalmente 
chiuse, ci verranno aperte grazie al Prof. Scaramellini). Vedremo, fra le tante altre cose, il complesso di San 
Lorenzo, composto dalla chiesa d’impianto romanico, anche se molto rimaneggiata nei secoli, da un portico 
di fine seicento davanti alla chiesa con molte lapidi nobiliari e il gruppo scultoreo della Pietà del ‘400, dal 
Battistero che conserva un fonte battesimale romanico del 1156, dal “tesoro” con preziosi oggetti d’arte 
sacra; e poi il Mulino di Bottonera, una struttura di archeologia industriale con pregevoli lavori di 
carpenteria del legno. 

Ci sposteremo poi al Palazzo Vertemate Franchi, appena fuori Chiavenna, un’affascinante dimora 
cinquecentesca con il palazzo, i rustici e aree verdi dedicate al giardino e a culture diverse. L’edificio 



principale si presenta con linee eleganti e sobrie all’esterno, ma ricco di decorazioni e arredi negli spazi 
interni, affreschi nelle pareti e nelle volte delle tante sale. Si coglie il gusto di una “casa di campagna” dei 
fratelli Vertemate, due ricchi commercianti della seconda metà del cinquecento.

Al termine della visita rientro a Varese, dove stimiamo di arrivare verso le 20.00.


